
Domenica   6a  del T.O.   14 febbraio 2010
“Beati i poveri…” ma cosa dici?

Nella sinagoga di Nazaret Gesù, usando le parole di Isaia, afferma:
“Mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto annunzio = Vangelo”. 
Con  le  espressioni  del  brano  di  oggi,  Egli  ristabilisce  l’ordine 
sovvertito dall’egoismo umano per cui viene rovesciata la situazione: 
i deboli,gli esclusi,le vittime sono innalzati, esaltati ed invece vengono 
abbassati i ricchi, i potenti quelli che contano.“Beato”non è un augurio 
tipo “buona fortuna” ma è una constatazione di ciò che è già avvenuto 
tipo “felicitazione” per una laurea, una nascita già realizzata. Coloro 
che vengono proclamati “beati” lo sono già nel momento stesso in cui 
ci si “felicita” con loro. Gesù, con le Beatitudini, non “santifica” la 
povertà come se fosse la condizione per accogliere il regno di Dio. Se 
così fosse verrebbero legittimati: l’egoismo, l’avidità, l’ingiustizia già 
presenti abbondantemente nel nostro mondo ma anzi queste anomalie 
vengono condannate subito dopo nel “Guai a voi”.Non sono un invito 
alla  rassegnazione o addirittura un motivo “religioso” per tenere in 
piedi  un ordinamento sociale ingiusto.  Le Beatitudini  non vogliono 
schiacciare  i  poveri  ma  liberarli.  La  povertà,  la  fame,  il  pianto,  le 
calunnie sono mali contro i quali bisogna lottare con tutte le forze. 
Uno studioso della Parola di Dio così parafrasa questa beatitudine:
“Beati voi poveri, perché Dio è stanco di vedervi soffrire e ha deciso 
di mostrarvi che vi ama”. Beatitudine non è la povertà ma l’amore che 
si esprime nel gesto di condividere, di aiutare, di essere “prossimo”. 
Nelle Beatitudini  al  centro non c’è l’uomo ma Dio che si  presenta 
nella sua Misericordia, che nette il Suo Amore a servizio dei deboli.
Il Signore ci aiuti a mettere sempre Dio al centro della nostra vita.
Vi saluto con affetto e di cuore vi benedico,

AVVISI:
1° Mercoledì 17 inizia la Quaresima, tempo di preghiera e aiuto ai più 
    bisognosi. Funzione delle Ceneri:
    alle ore 16 a Cunico, ore 17,30 a Cortanze, ore 18,30 a Piea.
2°Da lunedì 22 alle ore 21, a Cossombrato, catechesi per gli adulti.


